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U n'altra giornata di mobilitaiione 
Ferrovieri 
a migliaia 
oggi in 
corteo 
a Roma 
ROMA — I sindacati preve
dono che saranno almeno 
trentamila. Probabilmente 
però la cifra verrà largamen
te superata. Al di la delle ci
fre che saranno verificabili, 
oggi sul campo vi è la grossa 
novità — da almeno una de
cina di anni a questa parte — 
del ferrovieri che «Invadono» 
in forze le vie di Roma, per 
dire al governo che si stanno 
ormai superando i limiti di 
tollerabilità e che una rispo
sta alle richieste contrattuali 
e di riforma deve essere data 
concretamente e subito. La 
situazione — lo si riconosce e 
ammette ormai da tutte le 
parti — si sta aggravando di 
giorno in giorno. 

C'è il reiterato oo» del go
verno alle richieste della ca
tegoria, c'è una agitazione 
selvaggia portata avanti con 
pervicacia dagli autonomi e 
c'è chi spinge per una ulte
riore acutizzazione delia cri
si che sta pregiudicando i 
rapporti fra sindacato e ese
cutivo, mette gli uni contro 
gli altri i ferrovieri, spinge 
certi settori della categoria 
in azioni capaci solo di pro
vocare il legittimo risenti
mento e la rabbia dei viag
giatori. 

Tutto questo deriva — co
me ha detto ieri intervenen
do alla commissione Tra
sporti del Senato il compa
gno Libertini — dal diniego 
opposto collegialmente dal 
governo (nonostante la di
chiarata disponibilità perso
nale del ministro Balzamo) 
al riconoscimento dei «diritti 
legittimi e incontestabili» dei 
ferrovieri; diritti — ha ag
giunto — che «alla fine sarà 
costretto a riconoscere come 
già accaduto per il trasporto 
aereo dopo che al paese siano 
stati inferti danni incalcola
bili». 

Proprio dalla commissio
ne Trasporti e partito l'ap
pello a Spadolini perché si 
«avvìi immediatamente una 
seria trattativa con i sinda
cati confederali, avendo pre
senti anche le nuove propo
ste che il ministro Balzamo 
(che è intervenuto nel dibat
tito) si è impegnato ad avan
zare. La Commissione deci
derà, la prossima settimana, 
una apposita seduta alla ver
tenza dei ferrovieri nell'in
tento di arrivare a decisioni 
conclusive. 

I sindacati con la manife
stazione odierna chiedono — 
ha ricordato Silvano Verzel-
11, segretario della Cgil — che 
•si riapra subito la trattativa 
sulla base degli impegni as
sunti non più tardi di un me
se fa». Ma la risposta non può 
essere quella — sostengono 
Fi'.t-Cgil, Saufi-Cisl e Siuf-
Uil — data in queste ultime 
ore anche se motivata dal 
grave comportamento degli 
autonomi e cioè «la minaccia 
di applicare indiscriminata
mente la norma punitiva (ri
tiro di un giorno di stipendio 
anche per una sola ora di a-
stensione, ndr) in occasione 
degli scioperi brevi». È una 
inutile e inaccettabile azione 
tendente a comprimere «in 
via permanente le libertà 
sindacali» della categoria. 

Purtroppo, come diceva
mo, il clima si è surriscalda
to. Siamo arrivati a quelle 
che i sindacati unitari defi
niscono «manifestazioni di 
banditismo sindacale del 
sindacato autonomo». Il se
gretario del Fisafs Pietran-
geli cerca di minimizzare o di 
addossare ai confederali la 
responsabilità, ma poi am
mette che ci sono rischi di 
gravi incidenti. Il fatto è che 
11 ritardo di un'ora nelle par
tenze del treni e oggi Io scio
pero di tre ore per turno degli 
addetti agli impianti fissi e 
alla circolazione dei treni, 
danneggia gli utenti, ma an
che i ferrovieri, che devono 
venire a Roma. 

i-g. 

Dalla redazione . 
BOLOGNA — Forte ed appas
sionata la manifestazione di la
voratori dell'abbigliamento che 
nel pomeriggio di ieri hanno 
letteralmente invaso il centro 
della città. Diecimila donne da 
tutta l'Emilia-Romagna, con 
striscioni, cartelli, tamburelli,. 
fischietti, per dire che non in
tendono subire la politica della 
recessione, non accettano dì es
sere ricacciate fuori dal proces
so produttivo e quindi dal mo
vimento di crescita sociale e 
culturale. 

Da piazza 8 Agosto risalendo 
via Indipendenza,' fino a Piazza 
Nettuno hanno sfilato con en
tusiasmo, per nulla provate 
dall'insidioso attacco portato 
alle loro conquiste attraverso i 
licenziamenti e la cassa inte
grazione che anche in questa 
regione hanno colpito calzatu- • 
rifìci e maglifici in particolare. 

Mobilitazione straordinaria, 
dunque, che ha sorpreso in 
qualche misura lo stesso sinda
cato. Perché la straordinaria ri
sposta alla chiamata allo scio
pero generale? Perché le cate-", 
gorie dell'abbigliamento, ha • 
detto la compagna Nella Mar
cellino, segretaria generale del
la FULTA, parlando durante il 
comizio, non solo avvertono la 
pericolosità della situazione, 
ma perché vogliono un profon
do cambiamento della politica 
economica del governo. Con
temporaneamente si esige un 
mutamento di rotta della Fe-
dertessile rispetto ai processi di 

Diecimila a Bologna 
ROMA — Lo scioperò, nelle *ue diverse artico
lazioni regionali, è stato pressoché totale. La 
Fulta. la federazione unitaria dei lavoratori tes
sili, dell'ebbigliamento e calzaturieri, afferma in 
una nota che le astensioni sono state superiori,. 
nazionalmente, all '87 per cento. Questa mas
siccia adesione alla giornata di lotta do sciope
ro ha avuto una differente durata nelle diverse 
regioni: dalle 2 ore della Lombardia alle 8 del 
Lazio) come la partecipazione e la combattività 

che hanno contrassegnato le diverse manife
stazioni, sottolineano T'impegno della categoria 
nella (otta contro la crisi. 
•<. Numerosa, dicevamo, le manifestazioni. De 
quella di Bologna dove ha parlato la compagna 
Nella Marcellino, a quella di Torino (ha parlato 
Gianni Celata), di Avellino (il comizio è stato 
tenuto da Renato Ferrari), di Roma con Rino 
Caviglioli. di tanti altri centri, piccoli e grandi 
dove maggiormente si fanno sentire i morsi del
la crisi. 

ristrutturazione, ' alle crisi: a-
ziendali. alla situazione del 
Mezzogiorno ed anche delle a-
ree deboli del centro-nord. 

«Si andrà dunque al rinnovo 
dei contratti di lavoro non solo 
con un insieme di rivendicazio
ni normative e salariali, ma con 
una piattaforma programmati
ca — ha detto Nella Marcellino 
— nella quale siano chiarì gli 
obiettivi di una politica indu
striale dì risanamento e di ri
lancio del settore che chiedia
mo al governo e agli imprendi

tori». La dirigente della Fulta 
ha proseguito affermando che 
non può non meravigliare (e 
non essere condannata) la pre
sa di posizione della Federtessi-
le che ha ritenuto di protestare 
contro lo sciopero nazionale, 
anziché coglierne tutto il valore 
positivo insito nei suoi conte
nuti tesi a stimolare una politi
ca di sviluppo. Basti pensare 
che nelle piattaforme vi è la ri
chiesta di allentare la stretta 
creditizia, di diminuire il depo
sito per le esportazióni, di Una 

azione impegnata e coerente 
per il rinnovo dell'accordo 
Multifibre. 

Si cerca allora di falsare il si
gnificato dello sciopero quando 
SÌ muove l'accusa al sindacato 
di puntare ad aumenti di paga 
con la manovra dell'inquadra
mento e per ridurre l'orario di 
lavoro. Sviluppando la polemi
ca nei confronti della Federtes-
sile, la segretaria della Fulta ha 
detto che certo anche questi ul
timi punti sono oggetto di inte
resse dei lavoratori, ma che ver

ranno affrontati a suo tempo, 
dopo un largo.dibattito di base 
e di verifica, che condurranno 
alla definizione della piattafor
ma contrattuale. Ma in realtà 
la organizzazione degli indu
striali «fa fìnta di non accorger
si dei motivi di fondò della lotta 
perché non vuole rendere conto 
del suo operato in questo perio
do e non vuole impegnarsi in 
una politica industriale di set
tore diversa; gridano Bulle iro-. 
portazioni anormali e sono prò-

firio i grandi gruppi tessili, del-
a maglieria e dell'abbigliamen

to che importano; loro che sono 
nella commissione per le licen
ze d'importazione». 

Anche l'export rivela dati 
che contraddicono in < buona 
misura le lamentele strumenta
li; nel 1980 sono stati mandati 
6ui mercati * esteri dall'Italia 
prodotti finiti per almeno 1500 
miliardi. Un elemento • però 
preoccupa gravemente nell'im
mediato, quello dello stato oc
cupazionale: 120 mila lavorato
ri (in gran parte donne) in cassa 
integrazione, dei quali 45 mila 
occupati in 400 aziende italiane 
dichiarate in crisi. 

Tra il settembre 1980 e l'ot
tobre 1981 c'è stata una perdita 
di 30 mila posti di lavoro. Dei 
quali 10 mila nel calzaturiero. 
«Una situazione gravissima — 
ha commentato la compagna 
Nella Marcellino — che affron
tiamo con un movimento di 
massa, con • obiettivi precisi, 
nell'interesse del Paese». 

r. b. 

Vénticinqieemila in corteo a Torino 
Genova si ferma insieme all'i!alsid i • y 

Il Piemonte in crisi chiede occupazione, non assistenza - Oggi un'assemblea di mille delegati sindacali - Due 
chilometri di manifestanti - La solidarietà del capoluogo ligure con gli operai siderurgici in lotta 

Dalla nòstra redazione : 

TORINO — Uno dei venti-
tremila^ospesi dalla Fiat va 
al microfono e grida con pas
sione, quasi con rabbia: «An
che i cassintegrati sono den
tro al sindacato». Verso il. 
palco avanza una fiumana di ' 
lavoratori. Portano cartelli 
che parlano di occupazione, 
di posti di lavoro minacciati, 
di fabbriche che chiudono. 
Accusano i padroni che bat
tono in ritirata, il governo 
che sta a guardare. Ripetono 
uno slogan: «No all'assisten
za. Sì al lavoro». Girano at
torno al palazzo dell'Unione 
industriali torinese, accer
chiandolo pacificamente. Ol
tre l'edifìcio si vede un altro 
pezzo del corteo: due chilo
metri di striscioni e bandiere 
che si perdono lontano, in 
fondo ad uno dei grandi viali 
alberati di questa città. 

Sono immagini di < una 
giornata che ha segnato la 
riscossa del sindacato a Tori
no, dopo mesi di crisi, di fal
limenti, di paure. «Abbiamo 
superato la sindrome della 
vertenza Fiat di un anno fa», 
commenta a caldo un sinda
calista. 
. Qualcuno si prende la bri
ga di contare, con buona ap
prossimazione, i dimostranti 

. mentre sfilano. Sono almeno 
25 mila. Basta un corteo, 
quello partito da piazza Ca
stello, a riempire tutta via 
Roma. E deve fermarsi lì 
mezz'ora d'orologio per la
sciar passare l'altro corteo, 
quello dei - «cassintegrati» 
partiti dalla direzione Fiat di 
corso Marconi. 
- I due cortei si congiungo
no. Lavoratori ancora in fab

brica, lavoratori in cassa in
tegrazione, lavoratori licen
ziati e disoccupati sfilano u-
niti. In testa quelli dell'Inde-
sit, dove è partita la richiesta 
di 1.900 licenziamenti. In co
da i caschi gialli dei siderur
gici Teksid-Fiat In mezzo 
uno spaccato impressionan
te della crisi che investe il 
Piemonte, di un vero e pro
prio processo dt deindustria
lizzazione ormai ih atto.- Ci ' 
sono gli operai della Ceat 
pneumatici, tutti sospesi a 
zero ore. I lavoratori delle 
fabbriche di Orfeo Pianelli, 
famoso "- presidente .della 
squadra di càlcio del «Tori
no», un po' meno noto per a-
ver accumulato miliardi di 
debiti mettendo in pericolo 
cinquemila posti di lavóro. 

Ma perche questa riscossa 
del sindacato, questo ritro
varsi in tanti sotto le sue 
bandiere? Lo spiegano gli 
stessi lavoratori. È bastato 
che in Piemonte Cgll, Cisl, 
Uil la smettessero di eserci
tare gli ingegni in estenuanti 
mediazioni sul costo del la
voro ed affrontassero la real
tà drammatica della crisi, 
decidendo di mettere In piedi 
una «vertenza Piemonte», per 
l'occupazione e lo sviluppo. I 
lavoratori hanno capito che 
il sindacato fa sul serio 
quando è stato loro detto che 
si andrà entro gennaio ad 
uno sciopero generale in Pie
monte. che nella lotta saran
no coinvolti tutti i lavorato
ri, non solo quelli colpiti dal
la crisi. 

Davanti all'Unione indu
striali parla un'operaia dell' 
Indeslt elettronica, una di 

quelle che stanno per essere 
licenziate. «Non ne usciremo 
—. dice — finché non si capi
rà, anche in tutto il sindaca
to, che 11 problema dell'occu
pazione non va visto solo in 
termini di salvataggio, ma 
riguarda tutta la società». 

Proprio ieri sono giunte 
due notizie, che confermano 
come il problema dell'occu
pazione si allarghi a mac
chia d'olio. La Fiat, confer
mando la notizia pubblicata 
dal nostro giornale un mese 
fa, ha annunciato che so
spenderà oltre diecimila la
voratori delle fabbriche di 
autocarri di Torino, Milano, 
Brescia, Suzzara e Bolzano, 
per almeno tre settimane nel 
primo trimestre '82. Con le 
sospensioni previste nell'au
to, siderurgia, componenti, 
saliranno quasi a centomila i 
lavoratori Fiat in cassa inte
grazione ordinaria. Da parte 
sua, l'OUvetti ha annunciato 
che aumenterà i sospesi a ze
ro, ore da 400 ad 800 nel Ca-
navese e da 450 a 550 a Poz
zuoli. La Firn ha già procla
mato quattro ore di sciopero 
nel gruppo. - • 

E poi c'è il governo. E un 
socialista, Gianni Celata del
la segreteria nazionale Ful
ta, ad attaccarlo duramente: 
«La novità — dice — non può 
stare solo in un presidente 
laico*. Oggi poi si riunisce a 
Torino un'assemblea di mil
le delegati sindacali, per ap
provare la piattaforma ri-
vendicativa della «vertenza 
Piemonte», che sarà presen
tata a governo, padronato, 
singole aziende, enti locali. 

Michele Costa 

Dalla nos t ra redazione -, 

GENOVA — Le illusioni (e i sogni) sono cadute da un po'. Geno
va non si sente più una città ricca, un'«isola felice», magari «assi
stita» dalla presenza rassicurante della grande industria pubbli
ca e del porto. Ma ieri, in piazza, la città si è specchiata in una 
realtà davvero allarmante. Da una parte ottomila siderurgici che 
denunciano la drammatica situazione di una fabbrica nuovissi
ma abbandonata al suo destino: è l'acciaieria Italsider di Corni-
gliano, che accumula ogni giorno un miliardo di perdite, mentre 
negli ultimi 11 mesi si sono persi oltre mille posti di lavoro (su 13 
mila), e la produzione sta crollando con gran parte degli impianti 
utilizzati al 40%; dall'altra i tessili — anche loro in corteo — con 
quel poco che è rimasto di un'industria «minore» pressoché para
lizzata da un massiccio ricorso alla cassa integrazione. • - : 

In mezzo agli edili — in-sciopero in tutta la Liguria — alle 
prese con centinaia di licenziamenti, cantieri che chiudono dopo 
aver costruito gli ultimi stabilimenti modernissimi dell'Elsag o 
dell'Ansaldo, e non riaprono più, e un «decreto Nicolazzi» che 
lascia ben poche speranze per prospettive meno incerte, e «Il 
lavoro», il quotidiano genovese del gruppo Rizzoli al centro di 
una intricata vicenda che mette in pericolo altri 150 posti di 
lavoro, è stato un susseguirsi (e incrociarsi) di cortei e manifesta-

" zioni. per tutta la mattinata: tanti problemi diversi intrecciati in 
una singolare giornata di lotta. Ma quello che ieri ha scosso una 
città forse ancora un po' incredula sugli effetti della crisi (com
mercio e banche nonostante tutto continuano ad espandersi) è 
solo uno spicchio della recessione che sta ormai minacciando da 
vicino il futuro industriale (e non solo) di Genova . 

Certo, massicci licenziamenti finora non ce ne sono stati, «solo» 
qualche decina nelle agenzie marittime di spedizione e nell'edi
lizia, ma le maggiori concentrazioni.industriali e occupazionali 

. (cantieristica e siderurgia per fare solo due esempi) stanno attra
versando una crisi drammatica, con prospettive sempre più in
certe per la stessa sopravvivenza dei maggiori stabilimenti, men
tre nel porto si riduce il numero delle navi che fanno scalo in 
quello che era, solo pochi anni fa, il maggiore approdo merci del 
Mediterraneo. Le grandi speranze di questi ultimi anni — l'im
piantistica, r«industria delle idee», quella dell'energia e dell'e
lettronica, con Italimpiantì e Ansaldo essenzialmente — si affie
voliscono sempre più. sotto i colpi di coda dei gruppi di potere 
clientelare delle Partecipazioni statali che per salvare se stessi. 
non risparmiano niente e nessuno. Del resto il capitale privato !— 
rimpinguato negli anni *60 da speculazioni di ogni tipo — conti
nua a guardare più alle poche occasioni di «rendita facile», piut
tosto che impegnarsi nel rilancio imprenditoriale. 

" : ' • ' . " ' " ' • • ' r . f . 

Un mese di flotte per lo sviluppo del Sud 
Il 14 gennaio lo sciopero di otto ore in tutte le regioni meridionali - Appello della Federazione unitaria a 
preparare capillarmente la giornata di lotta - Il 17 dicembre riunione delle strutture a Roma 

ROMA — Il 1982 inizierà all' 
insegna della battaglia per la 
rinascita e per Io sviluppo del 
Mezzogiorno ed in particolar 
modo delle zone colpite dal 
sisma di un anno fa. II 14 
gennaio prossimo, infatti, 
tutte le regioni meridionali 
si fermeranno per uno scio
pero generale di otto ore in

detto dalla Federazione uni
taria CGIL. CISL e UIL. 

Non sarà, comunque, un' 
azione «a freddo», ma la gior
nata di lotta sarà preceduta 
da incontri e da iniziative «al 
fine — dice il documento sin
dacale — del pieno dispie
garsi di una efficace azione 
di orientamento e di crescita 

delle adesioni In tutto 11 pae
se». La piattaforma naziona
le per il Mezzogiorno, elabo
rata in una recente riunione 
della • federazione unitaria, 
comincia, quindi, a prendere 
sostanza e a camminare. 

Il problema fondamentale 
— dice il documento della 
CGIL, CISL e della UIL — è 

PER PILOTI, SPECIALISTI, 
PALEONTOLOGI E TASSISTI. 

RODRIGO 
presenze dinamiche nell'abbigliamento 

quello di riconquistare, di re
cuperare il discorso della 
•centralità meridionale* 
scuotendo un certo torpore, 
rintracciabile anche all'in
terno della classe operaia e 
del movimento dei lavorato
ri, sui temi dello sviluppo 
delle regioni del Sud. 

Non solo, quindi, le orga
nizzazioni sindacali hanno 
lanciato un appello alla mo
bilitazione del lavoratori su 
questa decisiva tematica, ma 
hanno chiamato in causa lo 
stesso presidente del consi
glio Spadolini chiedendo 
•una organica serie di con
fronti territoriali e settoriali* 
per ciascuna regione del 
Mezzogiorno. 

Innanzitutto i sindacati 
chiedono la ripresa del di
battito e dell'intervento nel 
Sud su particolari argomen
ti. Ad esempio una verifica 
stringente della legge di ri
conversione industriale (675) 
e di quella per l'intervento 
straordinario per il Mezzo* 
giorno (183) «la cui proroga 
— afrerma la nota sindacale 
— non consente un quadro 
di certezze per lo sviluppo» di 
queste aree. 

L'Iniziativa di lotta, che si 
concluderà nello sciopero del 
14 gennaio prossimo, dun
que, assumerà non solo 11 ca
rattere di una «qualificata 

difesa della struttura pro
duttiva esistente*, ma anche 
di un nuovo decisivo impul
so a creare nuove prospettive 
di sviluppo e di occupazione. 
Ed è propilo per ottenere 
questo che la mobilitazione 
dei lavoratori — dicono I sin
dacati — deve essere capilla
re. 

Che cosa è. Infatti, la piat
taforma per 11 Mezzogiorno 
se non un ccmplesso di ri
vendicazioni capac! di esal
tare 1 gravi problemi dell'e
conomia del Sud e di avviare 
una prima e decisiva rispo
sta? Ma questo — avverte U 
documento della Federazio
ne unitaria — non è un pro
blema solo delle regioni me
ridionali, anzi, «riteniamo 
necessario riaprire con le 
giunte regionali del Centro-
Nord la verifica dei loro o-
rienUmentl meridionalisti
ci». 

Un richiamo, dunque, ad 
evidenziare nei prossimi bi
lanci di queste regioni 11 loro 
impegno per un reale svilup
po delle zone meridionali più 
colpite dalla crisi. Intanto il 
prossimo appuntamento, per 
la definizione organizzativa 
e di orientamento della gior
nata di lotta, sarà la riunione 
nazionale delle strutture me
ridionali convocata per 11 17 
dicembre prossimo a Roma, 
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emigrazione 
Gli impegnativi compiti del PCI 

Come gli immigrati 
s'inseriscono nella 

realtà del Lussemburgo 
Per l'elevata percentuale 

di immigrati — un quarto 
della' sua ' popolazione — il 
Lussemburgo occupa, tra i 
Paesi della CEE, una posizio
ne particolare. Se a questo 
dato viene aggiunto l'alto 
tasso di invecchiamento del
la popolazione locale, appare 
evidente la natura del pro
blema con cui dovranno con
frontarsi le forze politiche e 
sindacali locali: quello dell' 
inserimento delle collettività 
immigrate, che per essere 
non traumatico — né per la 
società lussemburghese, - né 
per l'immigrato — dovrà si
gnificare parità sociale e po
litica. - • . 

La maggiore organizzazio
ne sindacale del Paese — 
l'OGBL —, scossa forse dal 
debole livello di militanza 
sindacale degli. immigrati, 
dimostra - una • accresciuta 
sensibilità verso questa real
tà.'Oltre alla definizione di 
un programma d'azione per 
gli immigrati — in cui ven
gono rivalorizzati i problemi 
di ' identità • culturale ' —, 
l'OGBL ha aperto una delle 
sue massime sedi di direzione 
— il Comitato esecutivo — a 
due rappresentanti degli im
migrati, tra cui per gli italia
ni, Renato Miserini, presi
dente del Comitato consola
re. Per i partiti lussembur
ghesi, il principale oggetto di 
discussione - intorno alla 
«questione immigrazione» è il 
diritto di voto a livello comu
nale. Chiedersi come si muo
vono le forze politiche e so
ciali locali è certo importante 
per formulare qualsiasi «pre
visione* sul futuro dell im
migrazione in Lussemburgo. 
Ma le responsabilità non 
vanno tutte riservate sugli 
autoctoni. Molto dipenderà 
anche da come gli immigrati 
sapranno adeguatamente va
lorizzare la loro presenza con 
un'azione politica e culturale 
aperta ali esterno. Molto di
penderà anche da come sa
prà muòversi • la maggiore 
collettività immigrata, quel
la italiana; su 93.000 immi
grati, infatti, 25.000 sono ita-; 
Cani. E qui non possiamo non 
chiederci qual è l'iniziativa 
della nostra federazione ih 
Lussemburgo. 

Questi ultimi mesi di atti
vità hanno visto accentuarsi 
le azioni tese ad allacciare 
rapporti, •' ad approfondire 
contatti con le forze locali di 
sinistra e con gli immigrati di 
altre nazionalità. Oltre : ai 
rapporti tradizionali con i 
compagni del PCL, la nostra 
Federazione ha saputo dialo
gare con i socialisti del POSL 
ed in particolare .con l'Am
ministrazione comunale di 
Esch, su problemi che ri
guardano tutti, come la pace, 
e su problemi specifici dell' 
immigrazione, come la prima 
elezione diretta di un consi
glio consultivo. • 

Quest'anno, la tradizionale 
festa dell'Unità è stato un 
momento di confronto tra la 
sinistra locale e gli immigra
ti. Oltre all'impegno per le 
problematiche dell'immigra
zióne, la presenza di queste 

forze di sinistra era anche 
motivata dal loro interesse 
per la politica internazionale 
del nostro Partito e per le sue 
posizioni rispetto alla pace. I 
nostri compagni, impegnati 
da mesi in una raccolta di fir
me, stanno traducendo la 
•Carta dello sviluppo e della 
pace* per aprire su di essa un 
vasto dibattito. 

Da questa breve descrizio
ne, emerge l'immagine di un 
Partito impegnato nella real
tà locale e rimasto fedele alle 
nostre forme tradizionali di 
organizzazione (il 100% è sta
to superato), e che sa, ad e-
semplo fare della festa un'oc
casione di tesseramento, re
clutando 43 nuovi compagni, 
di cui la metà sono donne e 
molti giovani. 

GRAZIANO PIANARO 

Volkshaus di Zurigo 

Da domani 
il congresso 
delle 
Colonie libere 
' Sabato e domenica, alla 
Volkshaus di Zurigo, 270 de
legati in rappresentanza di 
oltre 10.000 iscritti, si riuni
ranno per il 20* congresso 
della Federazione delle Co
lonie libere italiane in Sviz
zera 

Tra gli invitati, hanno già 
annunciato la loro partecipa
zione Mario Olla, recente
mente confermato alla presi
denza della Consulta dell'e
migrazione della Regione 
Toscana, il sen. A. Milani del
la presidenza della Filef, 
l'on. Giuseppe Pierino e Ele
na Nardiello per la sezione 
Emigrazione del PCI, oltre ai 
segretari delle Federazioni 
PCI di Zurigo, Basilea e della 
Svizzera Romanda. . . 

Una precisa richiesta degli emigrati 

Passare dagli impegni 
alle azioni concrete 

Nel luglio scorso si tenne a 
Roma il convegno * sulla tute
la previdenziale e sulla sicu
rezza sociale nell'emigrazio
ne» promosso dal ministero 
degli Esteri su proposta del 
Comitato , post-conferenza, 
che aveva elaborato, attra
verso I'atthritd di sottocom
missioni, composte dai rap
presentanti delle varie forze 
politiche, sindacali ed asso
ciative componenti il Comi-

Per la pace 
gli italiani 
in Canada 
: L'interesse p e r i problemi ' 

della pace è del disarmo è vi- ' 
vo anche nella comunità ita
liana residente in Canada. 
Una conferènza su questo te
ma si è svolta nei giorni scor
si a Toronto nella sala della 
biblioteca del rione Duffe-
rin/Saint Claire, con la par
tecipazione del ' compagno 
Dino Pelliccia, segretario ge
nerale della Filef. L'argo
mento è stato trattato anche 
nella conferenza sui giovani. 
italiani emigrati nel Quebec 
che, promossa dalla Filef, si è 
svolta a Montreal con la par
tecipazione di centinaia' di 
nostri connazionali. 

• I problèmi più : specifici 
dell'emigrazione italiana 
nelle province canadesi sono 
stati : affrontati anche nei 
congressi della Filef tenutosi 
a Toronto, con la presenza 
del compagno Pelliccia., e a 
Vancouver, con l'intervento 
dei compagni Rodolfo Ama-
deo e Stefano Pillottino del
la Filef di Montreal. 

La sottoscrizione tra i nostri emigrati 

••• Quasi 150 
per «l'Unità» 
. Per la stampa comunista, le iwstreoi^anizauioni nell'emi
grazione hanno raccolto quasi 150 milioni. I risultati conse
guiti dalle singole Federazioni all'estero per la sottoscrizione 
1980 sono i seguenti: - x 

Basilea lire 36.000.000; Belgio lire 20.200.000; Colonia lire 
7.000.000; Francofone lire 10.000.000; Gran Bretagna lire 
3-500.000; Lussemburgo lire 11-250,000; Stoccarda lire 
8.000.000; Svizzera Romanda lire 16.000*00; Zurigo lire 
30.000.000; Australia lire 2,000,000, 

Dalle organizzazioni minori (Canada, Olanda, Svezia, Ve» 
netuela) anno stati raccolti lire Z20Ù.9C9, 

tato stesso, documenti e riso
luzioni riguardanti le condi
zioni dei lavoratori emigrati. 
'. L'allora - sottosegretario, 
on. Della Briotta, assunse a 
nome del governo impegni 
precisi, sulla base della ri
chiesta formulata unitaria
mente dai partecipanti al 
convegno, di avviare a solu
zione i vari problèmi divi
dendo i medesimi in obiettivi 
immediati per i quali non so
no accettabili ulteriori indu
gi e obiettivi a medio e lungo 
termine per i quali sarebbero 
necessari maggiori appro
fondimenti nonché una pres
sante azione politica. 

Al sottosegretario Della 
Briotta è succeduto, con ri
tardo non trascurabile nella 
nomina, l'on. Fioret, il quale 
negli incontri avuti con le 
parti sociali ed anche inter
venendo- ufficialmente '••in 
pubblici dibattiti, ha tenuto a 
"riconfermare gli impegni del 
suo predecessore, accentuan
do.la scelta tra gli obiettivi 
prioritari di concreta attua
zione e quelli di più lungo re
spiro per complessità e diffi
coltà dei problemi. • 

Afe il tempo passa e finora 
unica notizia certa è quella 
relativa alla prossima pub
blicazione degli atti del con
vegno e, deua richiesta di 
convocazione del - Comitato 
interministeriale per l'emi
grazione. •"-.-•-.• 

La situazione degli emi
grati, a causa dell'aggrava
mento della situazione nei 
Paesi di immigrazione, di
venta sempre più difficile. 
Non sólo l'occupazione dei la
voratori è compromessa, ma 
le stesse conquiste ottenute 
nel passato, specie per quan- . 
to riguarda la sfera delle pre
stazioni previdenziali stabili
te nei vari accordi, in conse
guenza dei tagli operati dal -. 
governo sulla spesa sociale, 
sono minacciate dà applica
zioni e interpretazioni forte
mente restrittive. •- < 

Occorre oggi come non. 
mai passare dagli impegni ai 
fatti concreti rendendo ape- '. 
rante la volontà politica ne
cessaria per affrontare i gra
vi e pressanti problemi. Di
sattenderne gli impegni pre
ti nei confronti dei lavoratori 
significa alimentare la sfidu
cia ed aggravare la crisi di 
credibilità sulla validità di i-
niziative, come il convegno 
di luglio, che coinvolgono an- . 
che le parti sociali. Non deve 
quindi allentarsi la pressione 
è l'azione incalzante, la mobi
litazione delle forze rappre
sentanti i lavoratori emigra
ti, affinchè le proposte e gli 
impegni assunti non finisca
no per naufragare nel mare 
magno dell immobilismo. 

CLAUDIO CIANCA 

brevi dall'estero 
m Sabato 5. alla Hansa Gymnasium di CO
LONIA e domenica a BRUXELLES, il com
pagno Gianni Giadresco della commissione 
Esteri della Camera, parlerà dell'attuale poli
tica del governo nei confronti dell'emigrazio
ne. 
• I compagni abruzzesi della Federazione di 
FRANCOFORTE hanno raccolto la somma 
di 1000 marchi per la sede del partito a Casal-
bordino (Chieti). 
È Inizia oggi la settimana culturale degli im
migrati organizzata dalla città di FRANCO
FORTE in collaborazione con > associazioni 
dei lavoratori immigrati tra cui il circolo «Di 
Vittorio*. Giovedì 10, nella aede del circolo, 
nell'ambito di questa settimana di attività, 
terrà una conferenza Dino Pelliccia, segreta
rio della FILEF. 
9 Si è svolto nei giorni scorsi a BASILEA un 
corso sulla storia e le attuali elaborazioni del 
partito tenuto da Patrizia Vitti della scuola di 
Albine». La compagna Vini sarà a BERLINO 
dal 4 al 6 per un corso sulla questione femmi
nile. 
• Nell'ambito della festa dell'Unita di LON
DRA si è svolto un dibattito sulla situazione 
economica locale con rappresentanti delle A-

CLI, del Partito laburista e con un consigliere 
provinciale; ha concluso il compagno Michele 
Parisi 
• Sabato 5 a BLETHLEY, incontro con gli 
italiani disoccupati organizzato dalla FILEF e 
dalle ACLL Domenica 6, riunione precon
gressuale a PETERBOROUGH, mentre a 
LONDRA si inaugurerà il circolo ARCI. 

• Si è svolta lo scorso week-end la festa 
deiri/mta di ULM con Cialini. Domani a 
STOCCARDA, festa dei bambini e assemblea 
a WANGEN. --
• 11CF della Federazione di LUSSEMBUR
GO si riunirà domenica 6. 
• Oggi assemblea a GRENCHEN (Basilea) 
con Parisi e a GELTERKINDEN assemblea 
sulla scuola con Salerno. 
• Si è tenuto mercoledì a ARBON (Zurigo) 
una riunione di zona della Svizzera orientale 
sui tagli del bilancio con Grossi dell'ECAP. 
Oggi congresso della sezione di KLOl KN con 
Farina e assemblea a DIET1KON con l'on. 
Pierino che sarà domani anche a BRUTTR1-
SELLEN. 
• Domani, festa dell'Unita a OVGREE (Bel
gio) e congresso della sezione di GENK. Do
menica, itala* essi delle sezioni di MAASME-
CHELEN e di TUBIZE. 
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